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VII COMMISSIONE

SINTESI N.  81  DEL 9 DICEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere preventivo in merito alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale  relativa a: "Disposizioni attuative dell'articolo 2 della legge regionale n. 14/04 'Norme di indirizzo programmatico regionale per la razionalizzazione e l'ammodernamento della rete distributiva dei carburanti’”



L’articolo 2 della legge regionale 14/2004 prevede che la Giunta regionale definisca, tramite provvedimento amministrativo, le disposizioni per l’attuazione della suddetta legge.

Tale documento, che accoglie le istanze e le esigenze avanzate dagli operatori del settore e dai rappresentanti degli enti locali, è stato trasmesso per l’acquisizione del parere consultivo alla competente Commissione consiliare, la quale ha espresso a maggioranza parere favorevole sul provvedimento.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: FI, AN, PER  IL PIEMONTE.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA, GRUPPO MISTO DEORSOLA.

	Risposta dell'Assessore Pichetto all'interrogazione n. 3140 "Accordo zincocelere e attuazione delibera della Giunta regionale 92-10150 del 28.07.2003 sulla sperimentazione di azioni di ricollocazione" (iscrizione ai sensi dell'art. 89 del Regolamento interno del Consiglio regionale)





L’Assessore al Lavoro ha fornito risposta in merito all’interrogazione, sottoscritta dal Consigliere Ronzani, diretta a conoscere  lo stato di attuazione dell’accordo intercorso tra la COST NET, le Organizzazioni sindacali e le RSU il 14 giugno 2004, in base al quale era prevista l’assunzione di parte degli ex lavoratori della Zincocelere presso la suddetta azienda. L’interrogante chiede altresì quali iniziative la Giunta regionale intende assumere al fine di applicare le disposizioni contenute nella deliberazione  n. 92-10150 del 28.7.2003, con la quale si dava avvio, in via sperimentale in alcuni settori,  ad un progetto di ricollocazione del personale in esubero e coinvolto in processi di ristrutturazione e chiusura delle aziende.

A seguito della risposta dell’Assessore, da parte del firmatario dell’interrogazione è stato sottolineato il grave ritardo nell’attuazione di tale progetto, rilevando una errata impostazione delle azioni di ‘out placement’ previste.  

	Espressione parere consultivo in merito alla proposta di deliberazione n. 523 "Documento di programmazione economico-finanziaria regionale - DPEFR 2005-2007 legge regionale  11.04.2001, n. 7",  relativamente alle materie di competenza




Secondo quanto previsto dall’articolo 5 della legge regionale 11 aprile 2001, la Giunta regionale redige e presenta ogni anno al Consiglio regionale il Documento di Programmazione economico finanziaria, nel quale sono delineate le politiche settoriali della Regione e le linee di intervento strutturale e che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione successiva dei bilanci, pluriennale ed annuale, della  Regione Piemonte.

L’assessore competente ha svolto una sintetica illustrazione delle direttrici e degli obiettivi della programmazione economica del settore artigianato.

Nel corso del dibattito seguito è stato rilevato, da parte di un gruppo della minoranza, un eccessivo ottimismo nel rappresentare il quadro della realtà economica della regione Piemonte;  è stata altresì sottolineata la situazione di grave crisi che sta vivendo il settore produttivo,  rilevando una disponibilità di  risorse economiche trasferite dallo Stato e finalizzate ad attuare le politiche di riorganizzazione del settore artigianato, sicuramente inferiore rispetto all’anno precedente.


È emersa inoltre l’opportunità di fornire dati disaggregati relativamente alle  domande di contributo alle imprese, al fine di ottenere un quadro dettagliato dei vari comparti ed una differenziazione per categorie produttive, distinguendo pertanto quelli relativi all’artigianato di produzione da quelli invece riferiti ai servizi, e per quanto riguarda le piccole imprese ottenere uno schema diviso per quanto riguarda i dati relativi all’import e  all’export..

	Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 673 "Regolamentazione dell'attività di phone center"





Il provvedimento, presentato dai Consiglieri  Cattaneo, Bolla, Pozzo, Cantore, Marengo, Burzi, si propone di normare l’apertura e lo svolgimento dell’attività di centri adibiti a servizi di telecomunicazione, sia nazionali che internazionali, comprendendo anche servizi di corrispondenza e spedizioni di pacchi, utilizzo di postazione Internet e trasferimenti di valuta.


La Commissione ha deciso di non svolgere le consultazioni  sulla proposta di legge in oggetto, bensì, considerata l’analogia di contenuto dei due testi, di procedere nel corso di una prossima seduta  all’ esame congiunto delle due proposte di legge, la n. 572, sulla quale si sono svolte le consultazioni in data 1.7.2004 e la n. 673.

	Varie  ed eventuali




Da parte della minoranza, è emersa la necessità di dedicare la prossima seduta di Commissione ad una discussione in merito alla crisi occupazionale nella Regione Piemonte; in particolare è stata richiesta un’informativa, da svolgere da parte dell’Assessore al Lavoro, relativa alle richieste di utilizzo della Cassa Integrazione Straordinaria nella regione aggiornata ad oggi e, sulla base dell’attuale situazione economica, di fornire un quadro previsionale dell’eventuale ricorso agli ammortizzatori sociali, proiettato nell’anno 2005  ed una stima delle risorse economiche che saranno stanziate dal Governo con la legge finanziaria e destinate a tali strumenti di sostegno al reddito.

E’ stato inoltre chiesto un’ aggiornamento preciso della situazione relativa agli accordi di mobilità, scaduti o in fase di scadenza nel corso del   prossimo anno, in relazione al grave stato di crisi che sta attraversando il mercato del lavoro.

